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s1 pone ‘altresì in contraddizione, disdiéendo 
i principii ‘che il‘“govertio' britannico aveva 
sinora seguiti'nella. politica estera! 

Tale è l'argomento di una’ comunicazione 
stata fatta dalla'‘cancelleria di Vienna al 
Journal.de Francfort. là 

Quella: tomunicazione comincia con dna 
esposizione di principii e di' fatti che 'è dél 
tutto inutile; perchè ‘moti gli uni e ‘gli al- 
tri. L'Austria è stata la potenza europea che 
ha più abusato ‘del diritto ‘d’ intervento. Iù- 
tervento a Parma, a Modena; ‘a’ Firenze, 
nel Piemonte, nelle Romagne , ‘a Napoli; 
intervento in Cracovia, interventò nei priz- 
cipati danubiani; dovunque ha potuto sten- 
dere le sue ‘unghie; le ‘ha stese; ‘dovunque 
La potuto introdursi per soffocare la libertà, 
si è introdotta, porgendo agli altri stati 
l'esempio più funesto del cieco usò della 
forza a danno di popoli che non'l’ avevano 
offesa. 

Essa fu'la potenza che interpretò èd' ap- 
plicò più'largamente i patti della Santa Al- 
leanza, i quali avevano'per iscopo di costi- 
tuire, setive ‘il Wheatori, un sistema per- 
petuo' d’ intervenzione fra glî stati èuropéi, 
affine di prevenire qualsiasi mutazione nella 
forma'internà ‘dei ‘loro rispettivi governi , 
allorchè tal'mutaziòne poteva èssère riguar: 
data come minaccevole per l’esistenza delle 
istituzioni tmonarchiche che eràno' state ri-' 
stabilite sotto le dinastie legittime delle case 
ora regnanti. deg ! 

Il ‘principio dell'intervento era dunque 
stato ammesso.a' difesa dell’assolutismo. Le 
potenze 'non hanno mai definiti i casi in Cui 
l'intervento fosse legittimo e quelli in ‘chi 
fosse illegittimo, non gli hanno mai prefisso 
alcun limite, e non'lo potevamo, come’ 0s- 
serva lo 'stessé Wheaton. 

« Gli eventi che seguirono il congresso di 
« Vienna, egli scrive, dimostrano. l'impo- 
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LETTERATURA, FRANCESE 


Uno scrittore francese! di bella fama ci ha 
cortesemente oflerto. preziose. informazioni ih- 
torno alla letteratura della sua. naziené, Egli 
è fra i pochissimi i quali stando colà non 
vedono nel mondo, altro che la Francia: egli 
ha studiato anche altre lelteratùte e conosce 
la nostra' per ‘modo ‘che ci manda notizie di 
libri francesi, seritte în “lingàa italiàna. Certa- 
mente questa dora prova gli torrà qualelie por- 
zione di..quel brio clie è naturale ‘agli’ scrittori 
francesi quando, si valgono, della, propria lingua, 
ma gli rimane: pur sempre, l'acume,  @d,il pregio 
di chi, giudica di cose che perfetiamente co- 
noscè è che può confrontare con quelle di: altre 
nazioni. ‘n 


Parigi, 4 ottobre 1856: 


Questa è una cattiva stagione per parlarvi di 
Parigi e -della‘ letteratura francese; lutti i nostri 
letterati di'‘polso'sì danno con furia alla villeg- 
giatura; o cercano hei bagdi di' mare, più che la 
salute, ispirazioni che di rado ritrovano. Ma chè 
volete? .L’ingegno del secolo decimono se ne.fuggì 
nelle maechine ,. nell’ industria , nel commercio; 
nella borsa. È in tale antro che trovereste gli 
uomini veramente superiori del nostro tempo: di 
fatto, se, ne veggono parogchigira i più impe- 
gnati' negli affari, i quali sarebbero stati nella 
repubblica ‘delle’ lettere distintissimi , senonchè 
hanno temuto .d’omorevole povertà dello scrittore. 
La generazione che sotto la restaurazione “è 
Luigi Filippo tanta ;fama si «acquistò; è ora ‘$pos- 
sata; a quello. che, ora; scrivono «si applaudisce 
per abitudine più che per ammirazione. Peccato 
che i giovani î quali vanno sorgendo, non ab- 
biano ancora fatto prova sufficiente di sè. La 


nostra dunque ‘è un'epoca di ‘transizione sì let 
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''piuto.:dall’Austria appunto contro di Napoli. 


«le cose più semplici con. maggiore originalità. 


multi, e disordini.che avessero compromessa 
la libertà: tutto procedeva regolarmente ; 
ma.l’Anstria non volendo saperne: di costi- 
tuzione; non badè*fi diritti del ‘principe e 
del popolo; ed accorse a rovesciatla. 
Non'si può supporre che l’Austria abbia 
sì poco senno da dare àlcuna importanza & 
quell'articolo segreto: esso non vincola le 


iles. gtazolice situr 
tutti gli esperimenti, che furono 
‘ < fatti per isigbilire nel codice. internazio- 
« nale um principio generale ed 'invariabile 
« in materia! di ‘intervento. Egli è ‘impossi- 
€ bile di: definire’ una regola assoluta e | 
« qualunque ‘alia regola sarà hecessaria- 
« tuenite vaga 'è soggetta all'abuso. che ne 
« faranno, le passioni umane »nell'applica- 
« zione pratica. » nil 
Il prima atto. d'intervento «è ; stato..odm=o 


tgiuì 


venzione nelle faccende interne di uno stato 
‘perturba l’equilibrio;-le.altre, potenze hanno 
il diritto di opporvisi, senza;badare ‘ai patti 
segreti o pubblici ondeson .legati due igo- 
verni. I principii da tutti ammessi di diritto 
internazionale non possono’ essere imenò- 
mati 0 distrutti da speciali convenzioni, è se 
l'Inghilterra fosse intervenuta à Napoli per 
difendere .la costituzione, nella stessa guisa 
che vi intervenne l’Austria per abolirla, non 
avrebbe agito contro il diritto. ° 

Ma la politica di lord Castelreagh era più 
favorevole alla Santa Alleanza che ‘alla li 
bertà: dei popoli: L'Inghilterra, stanca dellè 
guerre napoleoniche, carica di ùn debito e- 
norme, colle industrie sofferenti ed il com- 
mercio ia languore, non credeva opportuno 
di mischiarsì nelle faccende degli. stati del 
continente. Tuttavia non tralasciò di. prote- 
stare contro le intervenzioni che si volevano 
elevare a principio; colla circolare dell’8 di- 
cembre 1820 delle tre potenze Austria, Prus- 
sia e Russia.In quella circolare esse riguar- 
| dano l'intervento a sostegno dei governi as- 
| soluti, qual diritto incontrastabile, e lord 
Castelreagh aveva ragione di rispondere che 
le leggi fondamentali della Gran Bretagna 
non gli consentivano di concorrere a’ proy- 
vedimenti reazionarii,. e. libertieidi. delle 
tre potenze del Nord, e soggiungeva: 

« Ma quand’anche cotesta ricisa obiezione 
non esistesse, non per questo il governo in: 
glese rierederebbesi che i principii, che son 
di fond'amento d' quelle provvisioni ,' non 


\Cinquanta:mila «austriaci ‘entrarono«inel rel 
gno delle DiuieSicilie per ristabilirvi, come 
re assoluto, Ferdinando 1; il quale era par- 
tito pel congresso di Lubiana, re costituzio- 
nale, entrarono per distruggere la costitu- 
zione del 1820 e punire i fautori della li- 
bertà. L'Austria. aveva l’ appoggio della 
Prussia e della Russia}! cioè della Santa 
Alleanza; tuttavia riconoscendo la; gravità 
dell'atto ‘e l’estensione data al principio di 
intervenzione; eercò di scusarsene presso 
le altre corti d'Europa, adducendo il solito 
pretesto esser vincolato a tutelare. il re di 
Napoli, così. pei rapporti politici, e per la 
parentela, come per la posizione geografica 
dei suoi propri paesi. Siffatte scuse sono 
troppo deboli perchè l’Austria stessa vi fa- 
cesse gran fondamento. Essa faceyasi pur 
forte. di un articolo segreto. unito al trat- 
tato del 12 giugno 1815, ove leggesi;: 

« Considerato che gli obblighi chele loro 
« maestà incontrano per forzadi questo trat- 
« tato all'intento di malleyare la, pace in- 
« terna dell'Italia, danno lor debito di gua, 
« rentire i loro stati.e.i loro proprii sudditi 
< contro nuove reazioni e la sciagura di 
« sconsiderate innovazioni, che le prevoche- 
« rebbèro, resta fermato fra le alte parti 
« contraenti che S. M. il re delle Due Sici- | 
« lie, ritornando al governo del. suo regno 
« (di Napoli), non vi introdurrà mutamenti 
« inconciliabili, vogliasi-colle antichev'isti- 
«tuzioni monarchiche, vogliasi coijprincipii | posson esser accolti, con qualche sicurezza, 
« adottati da S, M. I. R...nel governo in- | in qualità di sistema delle leggi internazio- 
« terno delle sue province italiane.» | nali. Avvisa il governo del re che, adot- 

L'Austria deduceva da quest'articolo il di-.| tando quei. principii,, farebbesi ineyitabil- 
ritto di pretendere che fosse abolita. la eo- | mente autorità ai sovrani meno benevoli, e 
stituzione di Napoli del 1820, ed a questo | darebbesi loro occasione di intromettersi 
si è appoggiata per intervenire , contro le | nelle cose interne degli stati‘, e più spesso 
massime più elementari del diritto interna- | e in più larghi termini che ei non crede sia 
zionale. La rivoluzione di Napoli del. 1820 | mente di quegli augusti ‘personaggi o che 
fu compiuta con una rapidità straordinaria, | non'possa conciliarsi col generale torna- 
il re giurò la costituzione libero e senza, es- | conto 0 coll'autorità realé è la dignità dei 
servi forzato ; dopo non erano successi tu= | sovrani indipendenti. Il governo di $. M. 


| nr——————_m from n—_—=—___em mey 
| sapete, molto operoso, ci' diedè ‘una muova edi-' 
zione delle novelle e delle: memoriè del ‘conte 
di Castellane ‘intorno alla vita ‘militare nell'A- 
frica francese, le quali hanno avuto un meritato 
successo nella Revue des deux mondes. Poi; se 
{ vorrete dei racconti, il medesimo Hachette ve 
ne darà e dei migliori ; quelli del Saintine, la 
cui Picciola già tutta |’ Europa ‘lesse ed ‘am- 
mirò, Les récits dans la tourelle'; quelli di vA]- 
fonso Karr (Clovis Gosselin), quelli di un ‘gio: 
vane scrittore ,; il quale cominciò ‘nella. lettera- 
tura con un romanzo troppo imitato dall’ ita- 
liano (Tolla) (1), ma ha datto di-poi'prova di 
tanto spirito che::non mi pare possibile di ser- 
bargli rancore, il.signor About..Leggete dunque 


teraria che politica, e ‘se dovesse durare , a- 
vremmo il rammarico di veder la Francia venir 
meno alla sua reputazione. Questa verità, forse 
non ardireste dirla, voi altri italiani; ma da un 
francese lo crederete. Epperò occorre dire il 
bene: come il male. Pare ‘che ‘ci  disgusti oggi 
quella: frivola letteratura che ebbe tanto successo 
anni fa; quando leggiamo racconti 0 romanzi, 
gli vogliamo brevi; morali e scritti con molta 
cura. Quelli che leggono, e ci dispiace confessare 
che sono pur troppo rari, si volgono piuttosto 
ai libri seri. Sarebbe da desiderarsi che; tale 
progresso non fosse comprato ‘a spese del carat.. | 
tere nazionale & che potessimo essere d’ingegno 
più serio senza perderè quelle forme leggieré ed 
eleganti che da tutti i popoli furon dette frit- l'i suoi Mariages de Paris., già pubblicati nel 
cesi., Ma, l’avrete. rosservato voi: stessi : già ‘noî' | Moniteur; e ayrete qualche ora di divertimento, 
siamo inglesi di costumi; presto diverremo: tedè: | 
schi di mente. Quod omne Dii avertant !, 

‘° Nel mese scorso di settembre pochissime cose 
letterarie vennero alla luce. Il yostro corrispon- 
dente” vi parlerà ‘più a lungo di un libro pub- 
blicato ‘intorno’ alla' vita ‘è alle ‘opere del nostro 
famoso . disegnatore! Charlet , il ‘quale fu'(uasi 
l'istoriografo della grande armata: È questa una 
lettura interessante; vi. raccomando sopratutto 
le lettere di. Charlet: è impossibile  l’esprimere 


scritti eon migliore stile. 


mente letteraria di cui io. vi possa. parlare... com 
lode. Il teatro francese. ha rappresentato una 
commedia in tre atti ed. in, versi. cosa .ra- 
rissima! --- i cui aytori sono i signori. de Cour- 
celles, già conosciuto per molti . successi. dram- 
matici, e de Lacretelle, il quale essendo più 
nuovo nel mondo letterario, fu. probabilmente 
l'ispiratore, e prese 1° altro. per. arrangeur. Il 
titolo Fais ce que dois dimostra. l' intenzione 
degli autori di essere, morali; ma non  riusci- 
rono ad eccitare l’ interesse. Il. pubblico,.oye 
non veda. un capolavoro, rimane . indifferente 
alle cose .del passato, quando. vengono poste 
sulla seena; non gli piacque molto quella storia 
del contestabile di Bourbon, che tradì la Francia 
ed assalì Roma, co’ lanzichenetti di Carlo, V. 
Questa commedia è una serie di scene senza 
revidente rapporto fra loro, e, nenostante la, col- 
laborazione dell’ esperimentato de, Courcelles, di- 


Tutti i nostri arlisti non hanno. lo stesso inge- 
gno di'Charlet, ma tutti partecipano. di. quella 
briosa natura di ‘spirito. Basta rammentarvi le 
così dette charges d'atblier. 

Non avendo pottto leggere il vostro giornale 
quando io era fuori di Parigi , villeggiando an- 
ch'io, non, so se il. vostro corrispondente vi'avrà 
parlato, di un, libro interessantissimo, scritto (dal 
giovane professore Libert colla scienza dello sto- 
rico e la facilità del romanziere , ed intitolato 
L’histviré de la chevalerie. Ma ad ogni modo 
non sarà' un gran male di ‘avervelo raccoman- 
dato due volte. Leggerete ancora con piacere 
Un été «dans ta Baltique et" la “mer du’ Nord, 
{di X. Marmier»Dél resto, la' iniggiorparté delle 
»più recenti; pubblicazioni non sono ‘altro che'ri- 
stampe. L'editore Hachette, il quale è, come 


(1) Il tortisponidente pirla delle IéUere della Sa- 
vorelli stampate a Roma e arse dai Doria, ma non 


‘plare che ‘potè servire al plagio che nè fecè il si- 
gnor About col suo libro intitolato Tola. 


i tutti ‘i giorni, compreso le domeniche, 


altre potenze, e siccome qualunque inter-. 


oltre di che pochi libri. di quel re sono 
i ig n fee seri uomo. Il tribunale ha giudicato che le sue 
Nei teatri non si, vide. alcuna opera ywera- 


parlerò 
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alcum RR di) tal; sorta, e. neppur 
giudicano che possa occupare sì straordina: 
ria autorità per, forza .di nuove. trattazioni 
diplomatiche. tra le.conti ‘alleate; senza : at- 
| tribuirsi. una supremazia incompatibile . 
coi diritti d'altri stati, o. anche venendo a 
tali:-poteri di, consenso. ‘speciale: dei : detti. 


GORI Pa ia giusta. gli esistenti 
trattati, gli alleati abbian diritto di assumere 


stati, Senza. nere i paiun:sistema» 
federativo, essore, ed il qualenon solo 
non basterebbe ad, tace il suo scopo, ma 
potrebbe: condursi dietro le più gravi” con- 
seguenze.» 


Queste, considerazioni: ‘condannano ‘il ‘di: 
ritto.d’intervento | per.l’abuso' che se ne può 
fare, testimone..l’Austria. stessa; ma non è 
ridicolo, il pretendere, come fa adesso i! go- 
verno di Vienna, .che ‘esse contengano ‘la 
politica inaltarabile della Gran Bretagna ? 

L'Austria, interviene nella rivoluzione di 
Napoli del 1820 a-difesa-dell’assolutismo, la 
Francia interviene nella rivoluzione: di Spa- 
gna del 1822 (aristabilire. Ferdinando VII, 
re assoluto, l'Inghilterra interviene nel 1826 
nel Portogallo, a ‘difendervi' la costitu- 
zione, | 

L'Austria; iche dissotterra documenti per 
dimostrare il suo: preteso ‘diritto di interve! 
nire a Napoli, poteva dimenticare che, cin- 
que anni dopoildispaccio di lord Castelreagh, 
l'Inghilterra applicava il principio dell'inter: 
vento, ma a,.tutela della libertà ? 

E quando pure. l'opinione di lord Castel- 
reagh fosse stata contraria a qualsiasi inter: 
vento ;. poteva. essa vincolare ‘i ‘ministeri 
successivi, oppure autorizzaré di ‘metter in 
contraddizione:la politica degli uni con quella 
degli altri? i " 

Che governi. assoluti; stabilita una ‘im@s- 
sima, la segtiano imperturbabilmente fin 
che possono; :stai bene; ma: sotto ‘il regime 
costituzionale non si può pretendere di atte- 
nersi,ad una politica sempre invariabile così 
ne’ principii come nella loro applicazione; 
Cangiando ministri, può cangiare ‘il modo 
di giudicare le vicende: politiche, e ciò che 
ad un ministerò sembravanitile ripiego, può 
essere dall'altro. condannato come triste e 
dannoso.,La politica del signor Canning non 
era quella dilord.Castelreagh, come la po- 
litica di lord Palmerston non era:quella’di 
lord Aberdeen. 

La comunicazione del Journal de Fraric- 
fort,.diretta contra l’Ingliilterra, non'Îa cenno 


rr ere may pre rsmie 


nota una grande inesperienza. Il teatro 
prenderà la sua rivincita.‘ , 
Voi sapete che la: signora Stoltz -ha lasciato 
da un pezzo il teatro dell’ Opéra per farsi azio- 
maria di un teatro, di pantomimi. Già vi spese 
cento mila franchi ed ebbe un. processo che 
tende ridicola la sua società commerciale col 
Debateau, protagonista di ‘quel piccolo teatro. 
Vi'‘sarete! maravigliàti non senza ragione, 
che vi fosse annunziata col telegrafo ‘la  con- 
danna di Alessio Dupont; ‘epperò  la' cosa mé- 
rita di essere raccontata. Dupont è ‘un antico 
tenore dell’ Opéra,.. dove . cantò, anni sono; Ja 
parte di Raimbaut nel. Robert le. (Diabley ac- 
canto a Nourrit è alla Falcon; di poi lasciò: la 
scena e si fe' cantatore per le cerimonie impor- 
tanti ‘nelle èliiesé, dove ‘ottenne molto successo. 
Era cavaliere; godeva Ja ‘riputazione di un santo 


francese 


iotelligenze. con moltissime: ragazzè: erano‘ tut- 
t altro .che santità... +». 349 € 

Questa causa mi. rammerita quella del .tori- 
nese Pescatore, da' vostri lettori. senza. dubbio 
conosciuta; ma forse non saprete come l' avvo: 
cato Dufauré stimò opportuno .di parlare del 
cardinale ‘Donnet, arcivescovo di pt il 
Lar aveva aiutato eo' suoi consigli la signora 
Weber. Hl cardinale aveva scritto due lettere, 
una per negare di aver voluto dare al matri- 
monio religioso effetto civile; l'altra per rendere 
omaggio alla sincerità della: desolata vedova; 
locchè era dire il contrario in due parole. Dun- 
que parlando delle due. lettere, ‘il Bufuure di- 
ceva: « Non temete, 0 signori, ch’ io dimentichi 
il rispetto che debbo al carattere sacro dell’uomo 
che ha scritto. tali. Jettere,... No... sono: abba- 
stanza padrone di. me per. non; far così. » 

Null' altro, per, oggi. ; Nella, mia prossima let- 
itera vi, potrò, parlare, delle riviste, nelle quali 
Ja scarsezza di lettori e di compratori di libri 
ha così to la gente letteraria di ritirarsi. Vi 
«di qualche, novità che stanuo. per. uscire 
fra poco, e forse vi sarà qualcosa. di nuovo, © 
sopratutto ‘di certo intorno alle cose di Napoli. 


> ning Star; che 'vi dà 


F 
dell'intervento sotto un solo aspetto. Si disse 


che sì interveniva ‘per la quiete degli ‘stati. 


Ma gli stati hanno governo e governati: se 
intervenite a difesa de’ governi, fate contro” 
ì governati: questi difatti furono sempre te-. 
nuti in non cale: pagarono le spese degli 
interventi ‘@ delle occupazioni territoriali , 
furono oppressi 6 castigati, ‘giammai ascol- 
tati: od esauditi ne’ lorò voti. Per la Santa 
Alleanza i popoli ‘erano fatti ‘pei governi, 
benchè sembri più ‘ragionevole il'’eredere 
che i governi siano fatti peî popoli: Ma se voi 
stimate. giusto l'intervento ‘in difesa de go- 
verni non ammettete implicitamente il diritto 
d'intervento ‘in difesa de’ governati? Non 
autorizzate le potenze, le qualiiriconoseono 
i danni ed apprezzane\ivg pericoli di 
un'amministrazione. senza fede è d’un re- 
gime nel quale le leggi sono sarificate al- 
l’arbitrio, ad intervenire per ristabilire il 
regno del diritto? Francia ed Inghilterra ‘ih- 
tervengono a. Napoli nel1856 collo stesso 
diritto con cui vi intervenne-l’Austria nel 
1820, con.questa differenza 'che quelle inter- 
vengono. contro un.governo aborrito, e l'Au 
stria intervenne, contro; un' regime stabilito 
per concorde corsensordel're'e del''popolò. 
L’interyento dell'Austria nel 1820, scavando’ 
viepiù l'abisso frai Borboni-ed i popoli dellè 
due Sicilie, appoggiando le più insane rea- 
zioni e le, carneficine: più barbare, ha pre: 
parato l'intervento del: 1856. Unwincolò ne- 
cessario, fatale, lega le vicende degli stati: 
l’Austria è stata nel:1820 lo'strumento' col 
quale nel 1856 potrebbe:spezzarsi la signoria 
borbonica. . patlogai 

Ma assciogliere la quistione degli intero 
venti, sarebbe un mezzo’ efficaeissimo @ 
logico. Nel congresso:di Parigi fu ricordato 
il principio del.non intervento: lo si man- 
tenga e si lasci che igli stati d'Italia si go- 
vernine a modo loro. L'Austria ritiri le sue 
truppe dalle Romagne e sia obbligata a non 
uscir dai confini segnatile dai ‘trattati, ‘chee: 
chè avvenga nella penisola. Se occupa il 
territorio altrui , l'Inghilterra potrà ‘spedirè 
una squadra, la Francia inviare le .sué 
truppe. Se Francia ed : Inghilterra le faces: 
sero questa proposta, l’accetterèbbe l'Aù- 
stria? Si può francamente rispondere: che 
non l’accetterebbe, e. non accettandola co- 
me. può biasimare l’ intervento: delle ‘due 
grandi potenze nelle faccende di Napoli? 

Se il principio! del non intervento fosse 
consacrato dal diritto\:jubblieo'intétmazio? 
nale, l’Italia avvicinèrebbesi '‘ad ‘un gene: 
rale riordinamento:; e l'opera: del riscatto 
sarebbe. .agevolata; ma poichè ‘l'Austria 
non l'ammetterà mai, dee subire»lè conse: 
guenze della sua politica e!gliceffetti!di un 
sistema che ha proclamato: esser: per lei 
una necessità. 


La Gazzetta di Milano del 6; ha'una 
corrispondenza di; Londra; nélla quale si fa’ 
credere che il partito nazionale inglese sit 
per l'isolamento e mon'per l'intervento nelle 
faccende degli altri stati, "©" Ù 

Il corrisponderite parlando degli inglesi 
dice miei compatriotti; ma ormai quel .cor- 
rispondente non ha compatriotti, se pur non 
sono i compilatori del.foglio austriacò. Egli 
è il sig. Montazio.il quale fa all'amore con 
un nuovo giornale ‘poco ‘vonosciutò) il'Mort 
? per rappresentatite' 
il partito nazionale. epetiir 

Ora conviene si sappia che il sig. Mon- 
tazio quando lasciò la Francia, per. fuggire 
la prigione, a cui era stato condannato, .e 
ricoverò. a Londra, .cercò d'introdursi nel‘ 
l'ufficio del Daily News e ne fu cacciato!’ 
Rivoltosi all'ufficio del Morning Stat'oti 
tenne di stringere equivoche felazioni , le 
quali dureranno Dio'sa ‘quante séttimane. 
In riconoscenza ‘di ‘tàlè favore e nella spe- 
ranza di trarlo a difendere l’Austria ei.pro- 
diga lodi a quel giornale, il quale, secondo 
il vezzo degli adulatori, vi è presentato quasi 
come un secondo Times, ciò che forse può 
essere pel sig. Montazio. 


Arsari, pi NapoLi. Si legge nel Morming- 
Post: ti 

Qualche tempo fa ci siamo avventurati al'espri- 
mere un sospelto che le malattie mentali ché offu- 
searono i regni di aleuni degli ultimi Cesarî si 
sviluppassero nélla petsona di uno deî Jorò sut- 
cessori in una delle più belle parti dei loro domi- 
nii. Non si poteva resistere’ di fare ‘il parigone 
delle scene che accadono presentemente con Ti- 
berio, impazzito pei sospetti contro i inigliori uo- 


i Vert os 
giungere 1° una dall'altra. pps è 
inora si è sempre considerata la quistione. |. 


* pagina della storia comnomi imperiali,trovasse un 


‘parallelo dinanzi agli ccchì nostri Però non era- 
vamo-guari preparati a-trovare la nostra modesta 
ed esitante conghiettura sì prontamente ed esatta- 
mente giustificata. Si crederà che dopo tutto quello 
che fu detto. intorno all'argomento, i palimenti di 
Poerio, le rivelazioni di Gladstone, le: solenni ri- 
mostranze dei governi alleatit'e: persino dopo l’as- 
serzione nel dispaccio del principe Gorciakoff, che 
il re di Napoli hail diritto di fare. quello che gli 
piace coi suoi propri sudditi, perchè nell’esercizio 
degli incontestabili suoi dirilti di sovranità li go- 
verna come meglio crede, mentre l'Europa cono- 
sce le prigioni di Napoli che non sono più un se- 
greto, si crederà dopo tutto questo che una com- 
missione dell'accademia delle scienze a Napoli per 
ordine superiore; in relazione col cavaliere di Flo- 
rindo di Giorgio, primo segretario del primo 
dipartimento del ministero degli interni, sta seri- 
‘vendo, perinformazione ed edificazione del mondo 
civile, un'opera che deve illustrare la prosperità 
del regno di.Napoli, la perfezione della sua am- 
ministrazione, la giustizia del governo, e l’eccel- 


‘| cosa sia l'unita. azione della 


lenza delle leggi in questa nuova Arcadia? Sarà | 


istituito un paragone fra l’amministrazione del | 


paese e quella della Francia e d’altri stati , natu- 
ralmente tutto in vantaggio della prima: Furono 
dati ordini alla polizia di presentare dei. rapporti 
‘sulla. sua amministrazione, e; quella delle prigioni 
come materiali dell’opera. 

Sarà un rapporto curioso è se ilmenomo riguardo 
vi fosse per la verità, il che naturalmente non è 
da aspettarsi, sarebbe come se i proprietari degli 
schiavi nel Missouri ‘avessero pubblicato La Ca- 
panna dello Zio Tomi come ‘vina prova della pro- 
sperità degli ‘stati con ‘schiavi, della perfezione 


della ‘toro amministrazione, ilella giustizia del lero | 


governo, e dell'eccellenza delle Joro leggi, coll’in- 
tenzione, di istituire un paragone fra ;il loro go- 
verno e quello degli stati settentrionali dell’Unione, 
a vantaggio del primo. Sarebbe come se Sadleir 
facesse un appello al gran libro della banca di Tip- 
perary per dimostrare la sua innocenza e l’abile 


sua amministrazione. Mirabile invero deve essere | 


l'impudenza di'colui che senza arrossire può pre- 
sentare un tale documento:al mondo stupito : an- 
cora più mirabile deve essere la potenza della fede 
che può indurre nessun altro fuorchè un demente 
a credere che una sillaba sola di quello che può 
contenere il. rapporto debba trovare in qualche 


luogo credenza; anche se questa fede fosse rin- | 


quei paesi, e ve ne sonoir 
affari nel regno di Napo 
rativa l’azione unita è ij È 
l'imperatore di dulle le Rassie 


ebbe solo impe- 
Mico e protettore, 
può narrare che 
Francia @ dell’ In- 


ghilterra. $ 

Il falto si è che la quistione napoletana prende 
la forma di una” personalità per riguardo al re. 
Egli. ha accumulato atrocitàso S 
che Te porte del pentimento sono 
ribile cumulo ;-evdalla pessima” prominenza sulla 
quale si è collocato, egli non può più discendere. 
Ma egli non deve involvere la nazione nella sua 
rovina: Ché egli guardi attorno, e veda quello che 
hanno fatto altri monarchi quando il lero governo 
divenne incompatibile col bene del loro popolo. 
Veda egli l'Austria, la Baviera e la Sardegna, e 
miri come i loro sovrani si sono ritirati con di- 
gnità dai loro troni quando i teînpi richiesero un 
sangue più giovane, o goverfianti scevri d’imputa- 
zioni. Egli vedrà in breve una Squadra di navi 
francesi ed inglesi nel golfo di Napoli. Vengono 
come, mediatori e non come nemici. Solto i loro 


strutte dall’or- 


cannoni ' può compiersi con salvezza ‘e-dignità un 


alto che può ancora conservare alla sua dinastia il 
regno. Se egli ha una sola scintilla di buon senso 
e di relto sentimento ; .se il suo buon angelo non 
lo ha abbandonato irrevocabilmente che vada, 
mentre è ancora re, a bordo della più vicina di 
quelle cittadelle natanti, e non ritorni più. 


Tr 


UN EPISODIO 
DELLA VITA DEL PASSATORE 


Sono racconti di ladri, sono storie colle 
quali s'ingannano le già lunghe ore della 
sera, massime in campagna, purchè sì badi 
ad intercalarle di ‘vin bianco e di castagne 
arrostite; ma quella che stiamo per narrare 


forzata come lo fa la dignità reale di Napoli re- | 


centemente mediante la miracolosa liquefazione | 


del sangue di S. Gennaro. È singolare che tanto 
in materie spirituali quanto nelle temporali Ferdi- 
nando l'abbia così frequentemente a riporre la 
sua fede nel sangue. 

Gi rallegreremmo però se la fede temporale fosse 
fondata sopra una base così innocua: come la spi- 
rituale .; giacchè siamo. ‘informati dai dotti ed in- 
creduli che il sangue di quel santo disgraziato, 
lenulo, per tanti secoli in questo modo così crudele 
più morto che vivo, è un composto di eteresulforico 


t©olorato in rosso colla radice di alkanet e saturo | 


di spermaceti: composto che si liquéfa ad una tem- 


peratura che può essere prodotta tenendo la boc- | 


cella per qualche tempo nella mano. 
Temiamo \che,la più elaborata esposizione delle 


‘amenità.e idel lusso. della vita. nelle carceri di'Na- | 


poli troverà l'oreschia sorda; che pane. ammuf- 
fito in.celle umide;e.fetide,.;dove non havvi altra 
«abbondanza che di vergate e d'insetti, non sarà ac- 
cellato dall'Europa come l'espressione di una ri- 


»gida ma salutare disciplina, -e che neppure: le 


simpatie recentemente ;espresse: dalla Russia non 
varranno ad allontanare la Nemesi che discende 
terribile dai. gioghi degli Apennini. Ogni giorno 
le nubi della burrasca siraddensano di più intorno 
al capo del.condannato. monarca, ‘e ogni giorno 
l’uscita.lasciata perla fuga diventa più stretta. 

Se Poerio o alcunè altée vittime di questa tiran- 
nidedeménte' fossero messi in libertà come una 
“concessione alla diplomazia > che ne sarebbe ? Ne 
avrebbero beneficio glì ‘individui, ma sarebbe ciò 
‘tina soddisfazione per l'Italia ? Se il ‘re avesse a 
giurare una nuova costituzione ci'sarebbe qual- 
“èuno ‘che sttaècassè il menomo valore a questo 
giuramento ? 1 | meccanismo iMusòrio' che dà al 
suo governo' l'èppareriza di legalità è operato dallo 
Spergiùro, ‘è’ guidato dalla servilità all'invmanità 
Tegia.!Potrébberò ‘i miserabili strumenti della sua 
persistente lirannidé formare un governo nel quale 
un'assembleà ‘costituente volesse per un momento 
collocare-la ‘sua fiducia ? 0 sarebb'egli costretto a 
discendere nelle profondità ‘delle carceri che reén- 
deranno per sempre orribile il suo nome, e ricer- 
carvi le viuime del precedente suo tradimento 
onde si‘collothino fra di lui ela giusta ira del'suo 
popolo? Chi crederebbe altrimenti se non ‘che un 
giueco per ‘passar’ oltre alta presente difficoltà, 
sino a che giutiga una conveniente Opporwnità di 
stringere lè catene più strette di prima ? forse sino 
@ che abbia luogo questo evento, al quale il de- 
Spotismo guarda con più speranza che previsione, 
si attende qualche disparere tra la Francia e l’In- 

milterra. Ciò sarebbe un aiuto di Dio per Fer- 

inàndo, ma è una ‘Specie di soccorso che non 
avrà mai. 

Se non vi fosse altra ragione qualunque perchè 
Sussistano le più intime e cordiali relazioni fra 


e quale ci venne comunicata da gentile per- 
sona della cui fede stiamo garanti, è una 
storia ‘bensì di ladri, ‘nia la politica non vi 
è totalmente estranea e, come ne direbbe 
un nostro critico benevolo, per torto o per 
ragione anche l’Austria vi ha la sua parte, 
ond’ è che parlando del Passatore si giunge 
per un naturale pendìo a conchiudere di 
qual natura sia il governo austriaco. Ma 
ecco senza maggiori parole il racconto. 

Egli è adunque a sapere che quando la 
| Romagna era infestatà dalla banda terribile 
| del Passatore, vi fu taluno che tenendo die- 
tro alla lunga sequela dei misfatti di questo 
brigante e raccogliendone accuratamente 
le singole circostanze, venne nella persua- 
sione che un qualche nobile istinto vi po- 
tesse essere nell'animo di quel bandito. La 
| è questa una cosa nè rara né strana, e bene 
spesso nella mente del ‘volgo l'assassino e 
l’eroe assumono sembianze analoghe solo 
perchè hanno talvolta una medesima qualità 
che agli occhi delle masse sovra tutte le 
altre sovrasta, quella cioè del coraggio. Il 
filosofo indaghi meglio il fenomeno, ne cer- 
chi una più vera ragione se il vuole: a noi 
basti per adesso il dire che presso alcuni 
cittadini di Bologna questa opinione era in- 
valsa, che' cioè il'Passatore era un uome 
cui non maneava un certo lato generoso e su 
questa premessa fu fabbricato un roman- 
zesco. progetto per cui avrebbesi voluto 
cambiare veramente l'assassino in un eroe, 
convertendo cioè il capo dei banditi in un 
guerrigliero al servizio della causa italiana. 

Trattavasi innanzi tutto d’ inviar» al Pas- 
satore un parlamentario accorto, e adattato 
per lui, il qualesapendosi destramente gio- 
vare di quella recondita magnanimità che 
volevasi scorgere in lui, cercasse ogni modo 
per distornarlo dalle sue abitudini ladrone- 
sche e dirigerlo ad altro scopo, a quello cioè 
di mettere a soqquadro tutta quella parte 
delle Romagne che non era tenuta.in im- 
mediata soggezione dalle: truppe estere per 
imbrogliare sempre la quistione politica. In 
questo caso gli venivano mandate promesse 
di uomini e di danaro. 

L'arduo e periglioso stava nel poter giun- 
gere infino a lui. Eppure la industria e pru- 
denza di quei signori di Bologna valsero 
a superare il. grande scoglio; e, si badi, 
senza, esporre alcuno a qualche brutto 
sgarbo per parte della banda del Passatore, 
e fors'anco a qualche cosa di peggio, per 
parte dell'autorità austro+pontificia. * 

Il Passatore da ragazzetto aveva usato 
alle scuole primarie di Cotignola, presso alla 
qual terra, illustre negli annali guerreschi 
d’Italia, la sua famiglia campagnuola bene- 
stante dimorava, Colà si rammentava an- 
cora com'egli, ritto sur un asinello di easa, 
al galoppo arrivasse spesso spesso al gin- 
nasio, e si piacesse dei battimani de’ suoi 
camerata, ivi raccolti a far ora di scuola, 
ed a riceverlo festosamente in quell’equi- 
paggio. atte 3 EGUA 

Sicchè cercaronsi, all'uopo, li suoi antichi 


amici di scuola; ed altri che, al tempo della - 


guardia nazionale, cioè due o tre ‘anni in- 


antità, lo stato degli | nanzi, se l'erano gratificato Si, 
frutto quasto tempo della guardia nazionale 


satrocità; sinova” 


ti che in 


egli fu sempre. fuggiasco e latitante; li suoi 
misfatti erano incomineiati un_ po’ prima, 


ma non aveya in allora che poca o nissuna - 


compagnia. — E se ne rinvennero, delli 
amici 0 voluti bene da lui medesimo di re- 
cente riconosciutie spontanemente rispar- 
miati e fatti rispettare dalla sua masnada, 
nelle molteplici grassazioni, assaltamenti 
ed invasioni di case e paesi interi dalla me- 
desima banda progettate. 

Si potè quindi arrivare a lui per una tra- 
fila di persone, di con enti, il primo dei 
quali ricevette l’imbeccata dai suddetti si- 
gnori, e l’ultimo seppe trovar modo di chie- 
È nadiere, ed otte- 
% arringare l'in- 
timò, a pieno esauri- 
mej appena lo andò 


viato quanto v. 
mento della su 
interrompendo 
spiro, con alzate d’occhi e segni di denega- 
zione o con motti di approvazione ai magna- 
nimi ed umani sensi che a lui sì espone- 
vano o che volevansi inspirargli. 

Ma detto che ebbe il pariamentario, gridò 
il Passatore un terribile no...... da far tra- 
mortire inaspettatamente quel. pover nomo; 
e poi si fece a coonestarlo, con. ogni calma, 
a questa maniera: « Riporta, a' tuoi che io 
li ho per inesperti, illusi, troppo buoni...; 
diversamente nel partite che mi fanno rav. 
viserei di leggieri un agguato, per me e 
miei, un tradimento. 

«Fino,a che la banda del Passatore si con- 
tenti della sua impresa di ruba e sacco, e, 
al bisogno, di sangue, gli austriaci, e l'Au- 
stria punto non si.offendono di essa e 
di lui; hanno in non cale derubati, taglieg- 
Biati..... Non ne vedeste le lampanti prove? 
Non ho io ardito spingere e guidare la mia 
banda a compier le;sue prodezze, i suoi mi- 
sfatti sotto gli occhi delle sentinelle austria- 
che? Gli stati d' assedio dell’ Austria non 
sono per me e pari miei; non ci arrivano, 
salvo che a case; non si cura, non si degna 
l’Austria di discendere sì basso! — Ma dal- 
l'istante ehe il Passatore desse alla sua in- 
trapresa la direzione politica, che tu e li 
tuoi incautamente insinuate, presto sarebbe 
per lui finita e pe' suoi. Gli austriaci’ al- 
lora da bravi, pel numero, muoverebbero 
da tutte parti a circondare, stringere e non 
lasciare un varco, un rifugio alla di lui 
banda.Da Ancona, da Bologna, Ferrara, Ra- 
venna, ne accorrerebbero altresì di Toscana, 
per parare e tagliarci gli scampi delle mon- 
tagne.... — Io, proseguì il Passatore, mi 
sono vendicato di coloro, fra’ liberali, che, 
al tempo della guardia civica, m'hanno per- 
seguitato,, angustiato,  irretito,. senza po- 
termi mai acchiappare : essi, contribuirono, 
non poco, a mettermi la mala via attorao. 

«Poche di coteste vendette mi restano an- 
cora, da compiere; dopo mi contenterò di 
star sulla difesa‘e di-vivere:... — Non l'hò 
col partito liberale, che imparai ad amare 
alle scuolette, alle persecuzioni ‘de’ tristi, e 
degli stranieri. Se l'avessi, saprei a chi di- 
rigermi, e che fare per entrare nella buona 
grazia di questi stranieri, e del papa; sa- 
prei che fare perehè in’ breve si mettesse 
una buona pietra sui misfatti miei.... — Co- 
Rosco di vecchi briganti in questi paesi; di 
que' briganti che furono satelliti dei te- 
deschi nel 1814 e 15, e che conservano an- 
cora la patente di Bellegarde. Un di costoro, 
avanzo di galera, e schiuma delle schiume, 
faceami intendere, non ha guari, questo : 
di sapere da buon canale che.io non era in- 
fastidito, che io era tollerato: dai tedeschi, 
perchè?... Perchè. conterebbero d’avermi a 
satellite ed ausiliare} con'tutta la mia banda, 
se mai la rivoluzione, la canaglia liberalesca 
alzasse la testa. Ed io non posso, non debbo 
distorli da questa credenza, che mi giova. » 

Il parlamentario s'accommiatò dal Passa- 
tore colla. convinzione che costui la sapeva 
più lunga, sul conto dell’ Austria e degli 
austriaci, di sè e de’ suoi; li quali se ne 
persuasero, senza più, anch'essi come eb- 
bero ricevuta la. relazione. del loro in- 
viato. 

E così, anche da questa particolarità cu. 
riosa, non indegna forse di rimanere nella 
storia de’ nostri. disgraziati tempi, sì trae: 
che la verità sull’Austria, e sua natura igno- 
miniosa ed esosa, pér noi italiani, è veduta 
e pronunciata egualmente dal masnadiere 
scaltro, come dall'uomo di. ‘stato, ..e. dallo 
storico leale, 

A compimento della storietta aneddotica 
Genuinamente narrata, diremo. ‘Che se la 
missione suddetta al Passatore andò fallita, 
nel suo scopo principale Yagheggiato, con- 
seguì peraltro il primo umanissimo fine, 


a 
Vos qualche.. profondo so- 
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che lo inspirò, di mitigare le inumanità 
di quella banda.Dopoin fatto, non fu più co- 
me pria sanguinaria; si contentò di rubare; 
e, cedendo anche alle preci degli aggrediti 
di prender loro poco © non tutto, come ne era 
padrone. — Egli sì, il Passatore j ida lì a 
non molto, per libidine d’una di quelle sue 
mentovate vendette, volle soffermarsi, sfug- 
gito già ad una mano ‘di carabinieti ponti- 
fici che l’inseguiva, per. aggiustare. na 
trombonata ad un meschino miliziotto, 
che anco ai tempi della guardia civica a 
volta a volta serviva la forza armata. Ma 
fatt è che il meschino satellite ,. fattosi 
schermo  d’ una, grossa quercia mentre il 
malandrino gli appuntava il trombone, ebbe 
l’ardimento è la sveltezza d’appuntargli 
e scaricargli addosso. li ioppaccio a 
scaglia e di ferirlo in una ia. La ferita 
gli tolse la gamba per scappare; é di lì a 
cinque minùti fu finito. —Nè pure un te- 
desco prese parte a; questa importantissima 
fazione, che ‘avvenne nelle ‘vicinanze di 
Rusei', ‘un ‘6 0.7 miglia da Ravenna. Li 
austriaci intervennero sì, e come comparse 
e pel buon. ordine; ‘allo ‘spettacolo erudele 
che, a titolo d’esemplarità, si volle donare 
a parecchie città della pubblica esposizione 
del cadavere sulle loro piazze; ma singo- 
larmente e con maggior pompa a Bologna; 
ove, per. ordine. spietato d'un monsignor 
Bedini, commissario pontificio perle quat- 
tro Legazioni, la. mfdre ed una sorella del 


masnadiere, vennero forzatamente tradotte‘ 


per la legale ricognizione. | Ma fie- 
ramente le due donne ‘negarorio. che fosse 
suo figlio; che fosse: suo fratello! 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 8 ottobre. 
S. A. I. il principe Napoleone è arrivato 
ieri a Parigi. 
Il maresciallo Narvaez è giunto a Madrid. 
Berna, 77. 
L'agitazione prodotta dalla quistione delle 
strade ferrate di Vaud va crescendo. Si è 
costituito un comitato centrale il quale ha 
votato un indirizzo alle autorità, in cui si 
spiegano i pericoli. che corre in tale emer- 
gente la sovranità del popolo. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Cento cannoni. Leggesi nella Gazzetta piemon- 
tese : 

« Ci arrechiamo a grata premura di pubblicare 
la seguente lettera indirizzata da un nostro con- 
cittadino, residente a Mosca, alla legazione di S. M. 
presso la corte di Russia : 

« Essendomi noto, per. mezzo del foglio l'Indé- 
pendance, che una soscrizione pubblica sia aperta 
in Piemonte, onde offrire 100 cannoni alla città 
d'Alessandria, e desiderando soscrivere alla sud- 
detta, coma prova che, lutto ciò che riguarda l'av- 
venire dell’Italia mi è a.cuore, prego l'ambasciata 
straordinaria di S. M. R. di Sardegna, attualmente 
qui in Mosca, a ben, volere sottoserivere per me la 
modica somma di 40 franchi. 

« Mosca, li (9) 21 settembre 1856. 

< ANTONIO Triaca, di Vigevano. » 

Emporio italiano a Londra. Venne è questi 
dì ideata a Londra una‘istituzione patrocinatrice 
delle arti, scienze, industria e letteratura ‘ita- 
liana cui auguriamo una prospera riuscita; Non 
vorremmo che la. .stessa immensità del disegno 
fosse il più grave ostacolo al:suo sorgère, chè tal- 
volta i principii modesti conducono'a fine più si- 
curo. Ma oggidì il mondo pare innamorato delle 
cose colossali è non'pon quasi mente alle piccole. 
Ecco un saggio di quello che si propongono di 
fare i promotori di questà società: Un bazar di 
esposizione per qualsiasi genere d'industria ita- 
liana. Esposizioni di scultura, pittura è meccanica. 
Un panorama, un cosmorama, un dioroma. Una 
sala diurno-notturna per esperimenti e rappresen- 
tazioni musicali e drammatiche , concerti ecc. 
Una biblioteca. Un museo. Sala per cattedra di 
lingua e letteratura italiana , letture artistiche , 
letterarie e scientifiche, ecc. Una scuola primaria. 
Un club. Botteghe intorno al locale, e gli uffici 
necessari all’ insieme dell’ istitnzione. 

Nei secoli decimoquarto, decimoquinto e. deci- 
mosesto tutta Europa guardava all'Italia, e le sue 
lettere, le sue arti, le sue fogge servivano. quasi 
di norma agli. altri popoli; ora pare.gran mercè se 
gli altri popoli vogliono accorgersi che noi. siamo 
vivi, nè basta che escano dal nostro sangue non 
solo i musici, ma anche o Napoleone o Canova , 
0 Volta: chè l’orgoglioso straniero finge di non 
accorgersi di noi, o pare che ci abbia appunto 
scoperti in questi giorni. ‘ 

Pertanto tutto ciò che può giovare a farci cono- 
scere meglio dagli stranieri e ad alimentare ad un 
tempo medesimo lè nostre arti, è i nostri studii dee 
da noi essere accolto con favore. e grato animo. 
Quindi è cheannunziamo con piacere questa ideata 
istituzione di un emporio italiano nella gran ca- 
pitale della ricca e potente Inghilterra. 


Notizie” Haliane 


LOMBARDO-VENETO i 
(Corrispondenza particolare dell'OriwIONE) 
; Milano, 6.ottobre. 
leri è giunto un dispaccio telegrafico che mo- 
difica il viaggio della corte. Essa pel fine di no- 
vembre andrebbe a Venezia e non verrebbe a 
Milano che in gennaio. Qui siamo in grande im- 
barazzo per la formazione della municipalità. Il 
luogotenente si espresse chiaramente che l’attuale 
corpo civico non possa decorosamente rappresen- 
tare la.ciltà nella solenne: decasione della. venuta 
di S. M. Mandò dunque ordine di far le nomine e 
del podestà e degli assessori. 

Il consiglio municipale propose per la terna di 
podestà: 1° Nobile Alessandro Bossi Visconti (già 
scelto altra volta a far parte della. terna, ma che 
avea rinunciato). 2. Il conte Paolo Taverna mem- 
bro della Congregazione provinciale. ‘3. L'avvo- 
cato Alessandro Sormanni, ugualmente membro 
di questa Congregazione. Anche quest ultimo era 
stato altra volta chiamato ‘a questa carica ma 
sempre la. rifiutava. 

Il governo sperava nel conte Taverna, ma si 
seppe subito che anch'esso non voleva saperne. 
Il luogotenente lo fece chiamare a sè e s’ingegnò 
a persuaderlo di aderire, assicurandolo della no- 
mina e dimostrandogli l’importanza. per la città 
d'essere, nella prossima solenne circostanza, rap- 
presentata da un personaggio di sì gran nome e 
considerazione. Tutto fu vano; il conte pretestò la 
sua salute e tenne fermo nel niego. Bossi-Visconti 
e Sormanni lo invitarono e la terna andò in fumo. 

Fallita questa sarebbe vano il cercare altri in- 


«dividui, per cni bisognerà contentarsi di una mu- 


nicipalità che, come disse il luogotenente, non rap- 
presenta decorosamente ;la città e che è inade- 
quata alla situazione solenne. 

Qui si lavora molto nei palazzi di corte. A Ve- 
nezia ancor più. 

Il duca Seotti ha mosso querela contro l’acca- 
demia di Brera per farsi indennizzare del pregiu- 
dizio recato al suo quadro di Pio IX; ma l’acca- 
demia non risponde degli oggetti esposti.e non è 
tenuta che alla regolare custodia. La cornice e la 
tela vi sono, dunque che cosa pretendete di più ? 
Adesso si lavora a restaurare questa tela che.del 
resto non era una gran cosa artisticamente par- 
lando. Valeva il concetto politico. 


Milano , 6 ottobre. Serivonò alla Correspon- 
dance italienne che il governo austriaco si tra- 
vaglia a tul'uomo per apparecchiare un’ acco- 
glienza splendida, se. non allro;, all'imperatore 


.| Francesco Giuseppe che, giusta. le informazioni 


comunicate al conte Villa, delegato ‘della provin- 
cia di Milano, dovrebbe giungere nella capitale 
lombarda alla seconda metà del mese. prossimo. 
L’arcivescovo, unisce i suoi sforzi a quelli del go- 
verno. Egli ha indirizzato, per ordine superiore , 
una circolare ai curati della sua-dioresi per;ecci- 
tarne lo zelo e indurli a raccomandare ‘ai fedeli, 
dal confessionale e dal pergamo , di recarsi in 
massa incontro alle LL! MM. è. accoglierle entu- 
siasticamente. i : ‘ 

L» zelo dell’alto.clere,.del resto , sarà: rico m- 
pensato ampiamente : è il luogotenente civile ha 
ricevuto, per Questo; carla bianca da Vienna, 
come anche per qualsiasi spesa, atiche la più 
sconfinata; possa occorreré; tutto è già approvato 
fin d'ora pur ch'egli riesca. L'Accademia delle 
belle ‘arti di Milano ha indirizzato ad ogni artista 
la circolaré, che. riportiamo più sotto. 

La polizia poi è stata ‘autorizzata a procedere 
anche all'arresto preventivo di tutti coloro che , a 
suo avviso, potrebbero, esercitare una. influenza 
in senso opposto ai provvedimenti governativi. 


N. 677. I. R. Accademia di belle arti. 


Illimo Signore, 

Nella faustissima occasione in cui fra breve 
S. M. I. R. visiterà questa provincia , e special- 
mente la città nostra, le arti belle non possono 
omettere di farè atto di presenza degno della loro 
riconoscenza'onde festeggiare gl'illustrissimi per- 
sonaggi che ci visiteranno. 

L'Accademia, interprete di tale comune e spon- 
taneo (!!!) sentimento, e coll’assense dell’ autorità 
superiore, aprirà, nell’ occasione medesima , le 
proprie sale per un'esposizione d’oggetti dì artisti 
viventi, cittadini lombardi o residenti in questa 
provincia. 

A questo fine l'Accademia per l'onore del paese 
e dell’arte, fa assegnamento sulla S. V., nella spe- 
ranza che non vorrà mancare a questa mostra 
quasi di famiglia. Ella potrà concorrere 0 col per- 
mettere che siano trattenute a disposizione dell’Ac- 
cademia, ‘per quel tempo che sarà necessario, le 
lodatissime opere che tenesse già all'attuale espo- 
siziome, ovvero col presentarne allre , anche già 


| esposte, che valessero ad' assicurare Justro e de- 


coro alla solennità. Per la ratifica e consegna delle 
opere da inviare si seguiranno le consuetudini fin 


| qui osservate, e dovranno essere notificate avanti 


il 31 oltobre, e consegnate avanti il 10 del suc- 
sivo novembre. 


Questo personale invito, che le volgo.a nome ; 


dell'Accademia, sarà dalla S. V. certamente accolto 
coll'usata gentilezza, ed: otterrà, senza dubbio, la 
gentile offerta delle pregiate di lei opere, mentre 
si lascia a cura dell’artista il procurare l’assenti- 
mento dei signori possessori, qualora fossero essì 
di commissione. Ad ogni modo mi è debito di‘ri- 
chiedere al presente seritto un cenno di risposta, 


| senza di che le opere che per avventura si tro- 


Giornale. politico... 


| 


vassero espuste ; non ‘ potraninò' venirle 
Colla più distinta stima. 1 
Milano, 24 settembre:1856. I 
| Per il presidente 
Il segretario, firmato: G. MoxGERI. 


& PINE A RISI 
Notizie Estere 
AUSTRIA 

Si legge nel Corriere italiano + 

« Assicurasi priva di fondamento là° voce corsa 
che nel caso le potenze occidentali eseguissero' la 
progeltata dimostrazione contro Napoli, l’Austria 
vi manderebbe anche un suò naviglio. Aggiungesi 
anche che non venne presa alcuna risoluzione in 
proposito, stante appunto l'incertezza che predo- 
mina sull’ effettuazione o meno della misura che 
volevasi fosse stata deliberata dalle potenze occi- 
dentali. 

« Com'è noto, è ormai spirato il trattato di com- 
mercio esistente fra l’Austria e la Turchia. Ora ve- 
niamo a rilevare che l’i.r. internunzio barone de 
Prokesch-Osten, progettò le basi dî un nuovo trat- 
tato e le inviò in questa capitale pel relativo esame. 
Veniamo assicurati che le basi principali di questo 
progetto sono una diminuzione , è possibilmente 
una abolizione -dei dazi di esportazione dalla Tur- 
chia e l'accordo di essenziali facilitazioni nell’in- 
treduzione, nell'impero ottotnano, di prodotti au- 
striaci. 

« Le voci sparse che l’incoronazione di S.'M. 
l'imperatore seguirebbe nella prossima primavera, 
sono erronee. Prima dell’incoromazione è neces- 
saria, stante il nuevo riorganamento' subìto dalla 
monarchia, la pubblicazione dei nuovi statutiy*dei 
quali non trovasi compito peranco il progetto. » 

SPAGNA 

Si serive da Madrid al Conceller ‘di Barcellona 
del 3 ottobre : } 

«Ho motivo di assicurare essere cosa decisa e ac- 
cordata nel consiglio dei ministri la nomina di 
D. Alessandro Mon per ambasciatore straordinario 
a Roma. 


estituite. 


« Si assieura (che il marchese di Duero sarà | 


nominato presidente del consiglio di stato, e vice 
presidente il sighor Martinez de.la Rosa. 

« Ha preso molta consistenza la voce che i cor- 
rispondenti dell'Indépendance Belge a Madrid 
siansi separati dal detto periodico, ritirandosi in- 
teramente dalla politica. » 


hh 


Notizie. Ultime 


FRANCIA 
(Corrispondenza particotare dell’Opinione) 
Parigi , 6 ottobre. 
Non potrei esprimervi qual dolore ha cagionato 
a Parigi la morte del generale Collegno. Durante 


la sua ambasciàla,.egli..s'era procacciato qui di | 


molti amici, ed era uno di quelli che tenevano 
alta e salda la bandiera italiana. È evidente del 
lesio che egli non dovea' restarelambasciatore, e5- 
sende troppo franco per un diplomatico, ma era 
piuttosto un bravo ufficiale. tt. e 

Io aveva avuto l'onore di vederlo poco dianzi, e 
quantunque la sua salute fosse in cattivi termini, 


non mi aspettava peraltro; una' morte così subi- | 


tanea. Alcuni suoi amici ‘si sono radunati ieri mat- 
lina alla chiesa di S. Rocco e fecero celebrare una 
messa in suo suffragio. , " 
Le notizie di Napoli seno. sempre allo stesso 
punto; ma bisogna che i negoziati siero molto 


vivi, poichè io so che l’imperatore tratta diretta- | 
mente col barone Antonini, ‘e'fù a colloquio con | 


lui più di una volta dopo il suo ritorno, e dicesi 
che ieri mattina l’ha trattenuto a lungo: 

Una gran perturbazione fu.oggi prodotta sulla 
borsa dall’arlicole del Moniteur, che annunzia a- 
vere la banca di Francia ridotto a 60 giorni la più 
lunga scadenza deglieffetti da scontarsi. La quale 


misura è assai più grave.di quella dell’anno scorso. | 


che avea ridolto lo. sconto a 75 giorni, e,non posso 


dissimulare che essa irrita grandemente .i;.com- | 
mercianti, massime ora che i negozianti hanno | 


bisogno di danaro per fare. le loro compre del 
primo dell’anno. E la commozione erè tale, che la 
rendita che sabato toccava i 68 franchi, discese a 
66 franchi e 40 cent. 

Aununciasi altresì che la banca;.nom presterà 
più sulle azioni delle ferrovie e-sulla rendita se 
non delle somme piccolissime,‘cioè, quanto. alle 
ferrovie, il 20 0/0. Sicchè io non esagero dicen- 
dovi che non si posseno fare affari in questo mo- 
mento, e che il primo giorno. dell'anno sarà tri- 
slissimo. 

Voi sapete che parlavasi del corso «forzato «dei 
biglietti, come vi ho detto io pel primo. Mala 
stessa banca di Francia, per mezzo del suo sotto- 
governatore, sig. Gautier, si è formalmente indi- 
rizzata all'imperatore, dicendogli che, senza questo 
spediente, vi sarebbe una crisi commerciale che, 
quando la repubblica del:1848 aveva adottato lo 
stesso partito, si era fatto un gran gridare, e che 
aveva reso uf gran servizio al commercio, e che 
le cose erano riuscite a bene. 

L'imperatore aveva risposto dapprima che egli 
era personalmente avverso a questo provvedi- 
mento; che egli avrebbe tuttavia consultato i mi- 
nistri ed i finanzieri, i quali avrebbero meglio de- 
terminato il suo parere. Il consiglio fu tenuto ieri 
mattina a St-Cloud, dove si discussero le misure 
finanziarie del più alto ordine; ma fu solo deciso, 
per mancanza di tempo, che il corso forzato dei 


biglietti non verrebbe adottato. Questo 
come ‘positivo; | ||. > 2gAD; 
Si fan dire ad un finanziero queste parole : poi- 
chè deve accadere una crisi commerciale, bisogna 
spingerla fino agli estremi ! Tanto peggio! In tre 
mesi non ne esisterà più traccia ; il bucato sarà 
fatto e la ripresa sarà più forte e più grave. 
Nessuna notizia politica. L'imperatore non sem- 
bra niente inquieto degli affari di Napoli. A. 


0 


Leggesi nella Presse: 

« Sembra positivo che fu serilta una lettera dal- 
l’imperatore dei francesi alla regina di Spagna 
per inviterla a conservare il ministro: 0’ Donnell. 
Nella qual lettera, secondo il nostro corrispon- 
dente, l’imperatore favintendere alla regina «e che 
essa deve dare ogni latitudine alla camera per di- 
scutere ed elaborare le leggi che le sembrane tali 
da poter rialzare il prestigio del trono, il credito 
della nazione, e consolidare il governo parla- 
mentare. »» I ministri diedero la loro adesione, 


e il gabinetto si è trovato in pari tempo rasì 
sodalo. » . È 


— Scrivesi alla Gazzetta della Borsa di Berlino 
da Vienna in data 1° ottobre: 

« Nei tempi andati il conte Buol avea proposto 
agli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra di a- 
prire a Vienna delle conferenze relative agli affari 
d'Italia a somiglianza di quelle ch'ebbero luogo a 
Roma nel 1831 sugli affari pontificii. Ma in luogo 
di fermolare dèi semplici voti, come allora si era 
fatto a Roma, il conte Buol proponeva di regolare 
con un protocollo in forma tutte le quistioni con- 
cernenti l’Italia, compreso Roma e’ Napoli. 

“« Questa idea era stata aggiornata, poi piena- 
mente abbandonata ; poscia fu sollevata di nuovo 
a Parigi, e si propose di riunire immediatamente 
i secondi plenipotenziarii del congresso di Perigi. 

— Sotto la stessa data sì scrive ugualmente da 
Vienna alla Bversenhalle di Amburgo: ; 

« Per ciò che concerne l’affare napolitano, non 
bisogna prendere sul serio la parte passiva annun- 
ciata dall'ultima circolare del principe Gorciakoff. 
La Russia non rinuncierà così facilmente, come 
lo dice, ai legami rotti della Santa Alleanza e 
farà tutti i suoi sforzi. per. determinare .l' Austria 
a riunirsi alla politica russa nell'affare di Na- 
poli. » 


—tce———ree ee cere ra a I I II 


Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi,8 ottobre (sèra). 

Due vascelli inglesi sono giunti ad Ajac- 
cio îl giorno 7. Tre altri vi erano aspettati. 

Il ribasso alla borsa sembra essersi fer- 
mato. 

Azioni idel\credito mobiliare 1485. 

Strade ferrate austriache 790. 

Strada ferrata Vittorio, Emanuele 620. 


: —_ 


Dispacci elettrici dei fogli esteri 


# Marsiglia, 5 ottobre. Notizie di Napoli, del & 
ottobre, annunziano che il generale Martini, am- 
basciatore austriaco, è giunto. nella capitale delle 
Due Sicilie il 29 settembre, 

Il re Ferdinando) che èra/a Gaeta, è tornato il 


| 30 a Napoli, dove si tenne, un consiglio di gabi- 


netto. Alla partenza del corriere, parlavasi della 
formazione di un ministero definitivo, col gene- 
rale Filangieri, uomo bene accetto pei sentimenti 
amichevoli da esso professali verso la Francia. 
Tuttavia niente era ancora deciso e l'opinione era 
sempre” incerta intorno allo scioglimento’ della 
crisi. 4 et Ldrilit 

Il Gange che reca notizie da Costantinopoli del 
29 seltembre , apporta che un ordine telegrafico, 


| partito da Londra, fa rientrare nel mar Nero tre 


vapori e sei cannoniere. L'ammiraglio Lyons resta 
a Costantinopoli. 

Secondo la Fresse d'Orient una divisione fran- 
cese tornerebbe in questa città; ma la notizia non 
è certa, 

La Servia reclama dalle grandi 
mento della suà armata. MMI i 
L’Austria appoggia l'estensione delle frontiere 
del Montenegro ; ma, le traltatiyve «sono, arrestate 
dalla ripresa delle ostilità fra i turchi e i monte- 

negrini. st Di 

La ferrovia dell'Eufrate fu definitivamente con- 
cessa ad una compagnia inglese. 

Reschid bascià ha dato una festa all'ammiraglio 
Lyons. : a 

Il battello a vapore del capitano Magnan, il 
Lyonnais, è tornato a Belgrado, e deve risalire 
sino a Pesth per recarsi a Vienna. (Havas) 


potenze l'au- 
v 


Borsa di Parigi dell'8 ottobre. 


tu contanti In liquidazione 
Fondi francesi | 


3p.00. e 66 80 68 45 
412 p.0/0.. 81 è» 90.40 
Fondi piemont. 
,5 p.070 1849 . >» » 89 >» 
5 p.0j0 1853 » 


p. > 
Consolidati ingl. 91 1/2 (a mezzodì) 


Romano Gerente. 


G 


‘Dallo stato dello stomaco e. 
dipende la buona salute, Gli esperimenti fatti 
dal sig. dottore barone Le Clère per;Parigi 
ed.i sobborghi; dal-signor dottore: Boulogne 
padre per i dipartimenti di Francia, dal sig. 
dottore di Savenittes' perla Russia 6'1a' POS 
lonia, ‘giustifica la prefetenizi segnalata ché 
il Corpo medier di Frincia abcorda' ‘al ‘Si- 
roppo del signor Lazoze, larmacista a arigi. 
îsso viene dichiarato il tomco p ciùsiuro 
ed il più efficace anti-spasmodico. (5) 


AYYISO, AT SIGNORI, AZIONISTI. DEL 
‘Pallone aereostatico 
a vapore 


Ho l'onore di avvertire i.signori azionisti 
che la riunione è fissata.per il giorno:12.del 
corrente, ad un’ora pomeridiana; nella sala 
del Teatro: D'Arigennes , onde nominare’ il 
Banchiere!e consiglio di sortegliatiza perla 
creazione del‘Pallone aereostatico a vapere. 

Torino, 4 Up” 1856. 


Il Direttore 
CHAUVELOT. 


ISTITUTO: -s00 1 5 a 
EDUCAZIONE F EMMINILE 


diretto scio 


n , i 
dalle signore PEVERELLI e BACCHIALONI 
in Torino, piazza Vittorio, Emanuele, 
casa Aimomino , n. 22, 

L'apertura.delle scuole per le.classi superiori ed 
inferiori.avrà luogo col giorno.15. ottobre corrente. 
1 programmi dell'insegnamento e.le condizioni del: 
l'ammissione potranno conoscersi. rivolgendositalle 
signore direttrici, nel locale stesso dell'istituto, per 
ciò. che risguarda ;tanto il pensionato: interno; 
quanto le scuole esterne. unt 
bicn———__=_==_=_=—=_===tmx 


NUOVA LITOGRAFIA 
IN TORINO 
sotto è portici della Fiera, n. 23, 

accanto al negozio Delsoglio, nei mezzanini. 

GIUSEPPE LAUDI; già' artista litografo 
in parecchi stabilimenti di questa capitale, 
e per ultimo in'quellò déll'ér'sòppresso sta- 
bilimento del sig. Fodratti, offre a chi vorrà 
onorarlo de’ suoi comandi, modicità nei 
prezzi, e quella maggior perfezione e solle- 
citudine a lui possibile. 


a x 


sara 


La Filosofia delle’ Belle: Arti 


OSSIA 


TRATTATELLO DI ESTETICA 


del prof. CANDIDO MAMINI 
. Prezzo L. 2. 
Si. vende, dai, principali JLibrai di Torino: 


In faccia alla Chiesa del Corpus Domini 
DEPOSITO 
i PASTE DI GRNOVA 
ed'altri'generi'all'itigrosso ed’al dettaglio, a 
prezzi moderatissimi. Iyi trovansi' pure da 
vendere due cilindri in Ghisa ed un bellis- 
simo banco. 


igienica, infallibile e préservativa, guarigionepronta 
e sienra delle malattie recenti e cronighe, ed avendo 
resistito, al Coparbe ed al Cubebe ; chra facile da 
eseguire in secreto ed ib viaggio , ‘il cui effetto è 
rahirettanto più sieuro che viene più prontamente im- 
piegato. Si trova in tutte le principali. farmacie del 
universo. e 

Per le spedizioni dall’autore a Parigi, rue La- 
fayette, 65, éd a Nizza farmacia DaLmASs. Depo- 
siti: Alessandria, Basilio — Aosta, Gallesio — Astî; 
Boschiero .-— Casale, Oglietti + Cunéo:,Forneris 
— Genova, Bruzza — Mortara , Sartorio + To- 
rino, Ronzani, Barbiè, Cerruli, Depanis, Florio, 
Nicolis} Tacconis. + Prezzo £. 6. 


VERE PILLOLE VALLET 


Si vende, presso.l’Uflicio, dell’Opinione. e dai 
principali libraî.sjuni eipamgorie eu 

INTRODUZIONE 

i ALU PPSEa cat 

STORIA DEL SECOLO XIX 

di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal.tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L.2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
suteinito la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritte prima della guerra, trattadella 


questione orientale con singolare acume e. 
revidenza, acquista maggiore interesse per 


a pubblicazione,del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


dotto, unico, 


dovuto: salle 


A» benefico, 


Maravigliosa virtù d’ imbiancare ila. carnagione, remlere 
morbida la pelle; darle, del tuono e della freschezza , dis- 
sipare i bitorzoli e. fur \scomparire l’abbronzimento del 
sole ed ogni sorta di macchie dal viso..— Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE 


Prezzo fr..6» : 


TI NINAN i cui uso ha per effetto si- 
ACQUA DI NINON, euro di avtiare e rasso- 
dare le carni, dissipare e prevenire le rughe. — Prezzo 
fr. .6. — Dirigersi a Parigi alla sola madama Chantal, figlia 
della fu signora MA cui successe, rue Richelieu, 65, 
negli ammezzali. — Unico deposito in Torino presso 1’ Us- 
FIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9: 


colorito ammirabile 


PF FLL TA COSTE ALITO ETTI 17 ATO PRETI COTTI ARTISTI SO TI 


SORDITÀFrto08 send 
FA D'ADCLA-CIAPELLE 
3 CONTRO LA SORDITA”. 
Quest’istromento tascabile e di un uso facile su- 
pefa per la Sud efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciutà finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità. unisce la eleganza: è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercellibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno. egli opera con tale :forza 
sull'udito, che l'organo, anche il più_difettoso, ri- 
prende le. sue funzioni; quindi.quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
Tale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 
, Unico: deposito:negli!Stati Sardi presso L'Ufficio 
Generale d'Amnunzi,.via Madonna degli Angeli, 
Nilli@6 (I “ott 
isPer ogni: paio. munito del suò ' astuccio: 
Intorno li canmisà L. 
In argento dorato » 23 
In, argento Mat 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia, postale 
affrancato, all'indirizzo del. Direttore dello stesso 
Uffizio. 
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vo Sono. da 
‘presso’ Ufficio 
L'EVENI 


(Edizione 


Spedizione nella;Proyincia contro vaglia 


dello stesso Uffizio,, 


ne fu:isignora MA; dia la 


della carnagione. — 


IL GALIGNANT 


Presso \l’UEFIZIO GENERALE D’ANNUNZI, #ia Beata Vergine 


ASSORTIMENTO 


iedi.tutti gli oggetti ‘necessarii ‘alla 


-POTICHOMANIE 


Cassetto contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzionealprezzo di 


L: 12 —.L..15:77.L. 20 — L. 25 — L.'307 ed oltre, 


a'‘norma del'prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Ad AIDA SCION ZII SEIT! MIAZIIONA A Da 


“Con Vigne If N 
ompetente - Mancia 

A chi consegnerà o darà indizi cérti di un 
cane da caccia, bracco, mantello bianco con 
macchie castagno.chiaro, nelle orecchie, ed 
altre nel fianco sinistro, che intende al nome 
di Bell, statò'Smarrito in Torino il 2 corrente 
ottobre. 0.» nEG "i LE 
Ricapito alla Drogheria în via Lagratige, 

i: À 


[ 
Îi 
i 


n. 


. Si raccomanda il présente avviso alla Bene 
tilezza dei signori ‘sindaci dei comuni. 


ARIOLI MELCHIORRE 


FABBRICA DI TAPPEZZERIE.IN CARTA di ogni ge 
nere, borgo,S.. Donato,;.casa propria:—Ne- 
gozio; via: Bellezia;tm40; a modici prezzi. 


PAPIERA CIGARETTE: CATALAN: 


1 pignadendi immagine vrbns:zsi 
préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universellè de Paris:1858. 


Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'ètre noire, est presque 
blanche et très-pure, ‘indices certains dé sa supé- 
riorité; il est ‘de pur fil et ‘ne s'attache pas ‘è la 
lèvre du fumeun. + «Prix fr..7150 lavBoîte conte: 
nant cino mine feuilles en cahiers irès-gracieux 
el très-commodes, pour l’extraction, des. feuilles et 
leur. conservation. î 

Deposito in Torino all’ Uffiziogenerale d’ Annunzi, 
via B. V, degli Asigeli,n. 9. ((spedizione in provincia), 


Si, vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


LA ZINGAR 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA IINGHERESF 
di P..P. — Prezzo Cent. 80. 


rimettersi SODr 
dell’OPINIONE 


NG. MAIL 


SMESSENGER 


6 


degli Angeli, N:9, 


postale ‘affrancato all’indirîzzo del Direttor 
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CAMERA DEAGRICOLTURA è DECOMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCI0 | 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMPIO'È SENSALI 


Conso: autENTICO -- Torino, 8 ottobre 1856. 


FONDI PUBBLICI >. 

* Rewnite "*"Gèdiniento 
1819'5'0/0 î'omobre tte. 
1881!» ‘Iitiglio? . | 0° 

‘ 1848: sic0el'seltembre.. ie 
1849.» eilolugliosajiun 
1851» ..l giugno ...... 
1853 3 0/0 1 Tuglie 
OnBLIGAZ. 


Tu ‘contanti In 


IFTEEI 


Lai 


FI 


FONDI. PRIVATI Azioni.» | 
Piemontese.anglo-sarda .., ...j.-—-- 
Cassa,di sconto, { n. gmiss.) 
ld. Terza ‘emiss, | 
Cassa com. e ind.lib.1 lag'* 
Id. Nuova emiss 
Banea nazionale l-luglio. . < 
Ferrovia di.Cuneo.] oltogre 
«Obblig:1d. 1, «0a». 35 
Ferrata di Sovara lblug:. ..— 
rovia di Biella... .... — 
dci Alessandria a'Stradelli ‘ 535 


Cambi 
Per hreti scadenze 
266 1/4 
213 ' 


FITTTTEREIAA 
EiA4 TÉ ITA 
Fietta FEIAÀA 


Per tre/mezi 


d54192 


98 ‘60" 
25 00 


Augtsta .(< | 
Francoforte sul Meno . 


*l'Lione®* 


PONTILE CiY9I79 4 
i .&-96%95! 


98 65 


tt] 


Parigi. ® 70 
Torino sconto" 


Contr: del giorno prec. dopo la.borsa 
liquidazione I 


Conir,.della mattina 
contanti in liquidazione 


IA FPI 
PERI 
LEI 
LIEVI 
I EIATI 


& © 
rigira lp 8-14 


Db 
€ 
1i8rri$}T1) 


IPA 4ppPIp4 24 
IFBELIIT4SI 


Vendita 


Monete contro argento (*) 
Î 20 01 


Oro Compra 
Doppia da L. 20 . 20 
i di Savoia 28 57 
| «di Genova 78.85 
Sovrana nuova 35/62 
i U° vecchîà . 34 85 
Erosomisto' ©" * + it 
Perdita per 0/00. . 250. ren 
*) A biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Oi 3 iù dd ì 


14 


vee TOT 


| 
| 


| 


\\biancheria è glivabiti 


ee —— 


i vende all'Ufficio dell'opinione e presso 
i‘principali libra 4, 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


. . . 
Caterina: II di Russia 
"t E LA SUA CORTE 
SCHIZZI, STORICI: 1 TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Tedesco di P; PevERELLI 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 

Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli ; 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — 1. La su- 
premazia: della Russia sul Mar ‘Nero. — IL Cate: 
rina Il e i suoi favoriti: — HI: Potemkin. — IV. 
Voltaire. e le idee, di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — Y. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina ll per fe- 
steggiare le‘ vittorie ‘sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee: di-Pietro il Grande: sulitrono degli'zari, 
e il disegno, della. dominazione, T@CO-MUssa. — 
VII Prim a la conquista della Crimea, Su- 
premazia della Ressia sul’mare.' — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe Il a ‘Pietroburgo. — X. Visita del 
principe -di Prussia. alla-eorte di Pietroburgo. — 
XI. Lo conquista della Crimea. — XII. Il Viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIMI. Ultimo desiderio 
di Potemkin ‘intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. 
, Mediante vaglia postale diretto, all'ufficio. del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 


vincia. | 
genuma' di Firenze 


OLVERE D'IREOS per: profumare la 


» perilavtoeletta e per 


P 


frizioni nei bagni. 

Prezzo L..1'20.abpaeco — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, vià B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni dell'8 settembre 1856 


Da Torino a GENOVA 
Partenze da Torinv per Genova 
Ore 5.40; ,9 53, 11 45 ant. — 3 10, 5 30 pom 
Partonze da Alessandria pensGenova 
Ore 5 15 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 50, 10 00 ant. — 5 25, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10'antim. 
Da Genova: a ‘Worth 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 44 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 58 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8 10, 10 20 ant. — 1 00, 5 23, 7 00 pom 
Da Gemovà a PowreDEciMo 
Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. — 1 00, 7 25 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 8 45 ant. — 4 15 pom, 
DA ALESSANDRIA AD AnoNA 
Partenze da Alossandria 
Ore 3.30, 9 08 ant. — 12 83, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 8 00, $'4 ant. — 12 04, 440 pom. 
ba MoktaRA A Viokvano 
Partenze di Vigevano 
Ore #'28,9 4bant. — 41 30, 845 pom, 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10-30 ant. — 2:30, 7 45 pom. 
Da Tonino A Cunsè 
Partenze da Torino'‘ . 
Ore d 55, 9 20/ant.''2/48, ‘6 45 pom. 
Partenze du Cureo 
Ore 5 36, 9/20 ant.:—-\2145) 6 B0 pom. 
DA SAVIGLIANO \A'SAL/uzao 
Partenze da Savigliano 
Ore 7.27, 10 52.ant./ 41178 £22ipom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6.54, 9.56 ant! —'3 21,7 26 pom. 
DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore.6.56, 10 041 ant. —,3,26; 7:51 pom 
Partenze da Cavallermaggiore..: 
Ore 7 47, 10.42 — 4.07, ,8 12: pom, 
Da Torino.a usa, 
Partenze du Torino . | 
Ore 6.08, 10 45 ant. —4 55, 7 00 pom. 
Partenze da Susa i 
Ore 6 10,,10 50 ant.— 200,7 00 pom. 
DA Torino a PixkROLO, > 
Partenze da Torino. 
Ore 5 50 ant. — 12 00, 5 40 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Orè 7 55 ant. — 2 40,7 18 pom... 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
ds Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore.5 30 por. 
DA Torino A Novana PER VERCELLI 
Parténze da Torino per Novara : 
Ore 8 45,7 S4ant—4 50, 8 418,7 00/pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 05 ant. — 2 30, 5 50, 6 38 pom 
DA Bitkua A SantwtA” |! ; 
Partenze ‘da Bltlla 
re 6.50 antim. —:2.42; 6.00, pom. 
Partenze da Santhià (vl; 
Ore,7.58 antim. — 4 18,7 28. pom. i 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato... 
per Arona, . Ore 11 04 ant. — 3,30,, 8.30 pom. 
per Alessandria . » 9 48 ant. — 4 25, 5 34 pom. 
Tip, dell’ OPINIONE diretta da.G. Cansone. 


